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Cni e ordini territoriali al lavoro per trasparenza e formazione

DI GABRIELE VENTURA

li ingegneri aggior-
nano il programma
triennale anticorru-
zione. Puntando sulla

formazione, adeguandosi alle
indicazioni Anac (determina-
zione n. 12 del 28 ottobre 2015)
e tenendo conto dell'esito delle
verifiche e dell'attività di mo-
nitoraggio svolta nel 2015 dal
responsabile prevenzione della
corruzione. Il testo che rivede
il programma triennale per la
prevenzione della corruzione,
trasparenza e integrità (Ptpcti)
è stato pubblicato in consulta-
zione dal Consiglio nazionale
degli ingegneri per raccogliere
eventuali osservazioni e sugge-
rimenti da parte dei soggetti
interessati, che avevano tempo
fino a ieri per inviare proposte
di modifica. Si tratta, speci-
fica il Cni, di modifiche non
sostanziali rispetto alla ver-
sione adottata l'8 luglio 2015,
pertanto «per tutto quanto non
espressamente modificato, si
fa integrale rinvio al Ptpcti
2015-2017».

Il doppio livello . L'aggior-
namento è stato messo a pun-
to tenendo conto dei seguenti
ulteriori fattori, a parte la
normativa sopravvenuta e
l'esito delle verifiche già cita-
ti: lo stato di attuazione del
cosiddetto «doppio livello di
prevenzione» implementato
tra Cni e ordini territoriali
per creare una politica omoge-
nea e unitaria per la lotta alla
corruzione e il perseguimento
della trasparenza nell'attivi-
tà e organizzazione dell'ente;
il rafforzamento di presidi
anticorruzione, l'opportunità
di maggiore divulgazione dei
temi dell'etica e della legali-
tà e di maggiore incremento
delle competenze dei soggetti

a triennale in regola con l'Anac
impegnati, direttamente o in-
direttamente, nella gestione di
tematiche che riguardano l'an-
ticorruzione e la trasparenza.
Per quanto riguarda il rappor-
to tra Cni e ordini territoriali,
l'aggiornamento è ispirato al
meccanismo secondo il quale
la conformità alla normativa
di riferimento e l'attività di
prevenzione di episodi di cor-
ruzione deve operare su un
doppio livello: quello naziona-
le, laddove il Cni predispone il
proprio aggiornamento al Pia-
no 2016-2018 che tiene conto
sia della specificità del Consi-
glio nazionale, sia del ruolo di
coordinamento e indirizzo che
assume verso gli ordini terri-
toriali; e il livello territoriale,
laddove invece gli ordini, sulla
base delle indicazioni definite
dal Piano nazionale 2015-2017,
dall'aggiornamento stesso e da
uno schema indicativo adotta-
to a livello nazionale dal Cni
e fornito nel 2015, predispon-
gono i propri aggiornamenti
2016-2018 a livello decentra-
to, tenendo conto dell'analisi
e della valutazione dei rischi

specifici riscontrati
a livello locale e
indicando gli
interventi
organizzati-
vi mirati a
prevenirli.

La forma-
zione. Per il
2016, il Cni
intende raf-
forzare ancora
di più l'aspetto
formativo,

Da Italla0ggl del 14 novembre 2015

garantendo una maggiore di-
versificazione dell'attività a

seconda dei soggetti cui è
diretta, con l'obiettivo di
creare una formazione
generale sui temi dell'eti-
ca, legalità, anticorruzio-
ne e trasparenza e una
formazione specifica per
il responsabile del piano
e per i soggetti impegnati
in aree e processi ritenu-

sia all'esi-
genza in-
formativa
di alcuni
destina-

tari, sia all'esigenza formativa
di altri. Per questo, il piano di
formazione 2016 evidenza nel-
la sezione «destinatari» quali
sono i soggetti realmente in-
teressati. Il Consiglio naziona-
le punta poi a una maggiore
formalizzazione delle sessioni
formative, ipotizzando per
ciascuna un test finale di ap-
prendimento e a una maggio-
re divulgazione dei materiali
condivisi nella sessione. I ma-
teriali verranno quindi resi
disponibili a tutti i parteci-
panti mediante pubblicazione
nel sito istituzionale, in una
sezione riservata, e saranno
sempre fruibili. Il responsabile
unico renderà poi noto, in con-
comitanza dell'approvazione
dell'aggiornamento, le date in
cui gli eventi verranno erogati,
affinché i partecipanti possano
tempestivamente organizzare
la propria presenza. Infine, il
Cni ha ritenuto di perfeziona-
re, per il 2016, la procedura per
la gestione delle segnalazioni,
nell'ottica di facilitare e inco-
raggiare l'inoltro delle segna-
lazioni stesse e di velocizzare
i tempi per processarle.

-© Riproduzione riservata-

ti a maggior rischio.
Altro obiettivo

rispondere
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Pronte le bozze

Modelli per gli studi
con gli investimenti
Mario Cerofolini
Lorenzo Pegorin

tir Online le bozze dei modelli
degli studi di settore 2016 ri-
guardanti il periodo d'imposta
2015. Le istruzioni rimangono
strutturatepercomparti asecon-
da della singola area di analisi. Es-
se comprendono il quadro A de-
stinato a soci e personale dipen-
dente, i quadri F e G previsti per i
daticontabilidi imprese eprofes-
sionisti, il quadro T che ospiterà
gli elementi essenziali per attiva-
re i correttivi anticrisi, il quadro
V indirizzato ai dati specifici per
gli ex minimi e le cooperative a
mutualità prevalente, nonché il
quadro X per gli abbattimenti
previsti per i lavoratori appren-
disti. Un capitolo a parte viene
dedicato anche quest'anno alla
parte generale con riferimento
alle avvertenze comuni sulla
compilazione dei modelli.

La principale novità riguarda
i dati contabili, e concerne l'in-
troduzione nei righi F18 e F20
del modello imprese e nei righi
Gli e G12 del modello per i pro-
fessionisti di campi destinati a
ospitare la quotaparte degli am-
mortamenti imputabili al mag-
gior costo ammortizzabile
(40%i") deibenistrumentalinuo-
vi acquistati apartire dal 15 otto-
bre scorso. La modifica si è resa
necessaria perché la legge di
stabilità 2016 (articolo i, comma
97) ha previsto l'irrilevanza dei
"superammortamenti" ai fini
degli studi di settore. Pertanto
gli importi indicati nei campi
dei righi richiamati non concor-
reranno quale parametro di ri-
ferimento alla formazione del
ricavo stimato dal software, né
dovrebbero prendere parte al
calcolo degli indicatori legati ai
beni strumentali.

Fra le novità 2016 va menzio-
nata anche la nuova funzionalità,
all'interno del cassetto fiscale,
che permette di consultare onli-
ne un prospetto riepilogativo
pluriennale relativo all'applica-
zione degli studi di settore dal
2009 a12013. Il compendiopuòri-
guardare l'attività d'impresa e/o
quella di lavoro autonomo. In ca-
so di studi di settore presentati
per entrambe le attività, sono di-
sponibili, nel cassetto, due di-
stinti prospetti.I dati riguardano

sia l'esito finale in termini dicon-
gruità, coerenza e normalità, che
l'entità di ricavi e reddito impo-
nibile dichiarato nelle cinque an-
nualitàprecedenti.Alfine di dare
maggiore efficacia al dato nume-
rico dei ricavi/compensi dichia-
rati, questi ultimi sono posti a
confronto con quelli minimi e
puntuali di riferimento. Sono, in-
fine, riepilogati anche i dati di al-
cune variabili contabili quali ma-
gazzino, forza lavoro, beni stru-
mentali e unità locali. Per i pro-
fessionisti le variabili contabili

I contribuenti
potranno accedere
ai dati 2009-2013
per valutare correzioni
e ravvedimenti

disponibili si riferiscono alle
principali voci di costo (consumi
e altre spese) rilevanti nella fun-
zione di calcolo dei compensi.

Il nuovo prospetto proposto
ha il vantaggio di fornire un qua-
dro sintetico d'insieme nei vari
anni della propria situazione con
possibilità di avere, anche a col-
po d'occhio, la percezione di
eventuali anomalie o di anda-
menti scostanti rapportati a un
orizzonte temporale di riferi-
mento adeguato. Va, infatti, ri-
cordato che i medesimi dati sa-
ranno valutati anche dall'Agen-
zia per selezionare le posizioni
da sottoporre a controllo. Grazie
a questa forma di comunicazio-
ne dei dati tra fisco e contribuen-
ti, quest'ultimi potranno even-
tualmente regolarizzare errori
od omissioni commessi. Come
chiarito dall'Agenzia nel comu-
nicato stampa diieri questa novi-
tà segue l'invio degli alert con cui
le Entrate invitavano i contri-
buenti a consultare il cassetto fi-
scale per prendere visione delle
comunicazioni di anomalia e
porvi rimedio, ricorrendo alrav-
vedimento o chiarendo la pro-
pria posizione, e al ricalcolo de-
gli studi di settore sulla base del-
l'ultima versione di Gerico pub-
blicata sul sito internet
dell'agenzia delle Entrate.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rocce scavo
i ® gesti ili

Più semplice gestire le
rocce da scavo. Il consiglio
dei ministri ha dato via
libera al secondo esame
preliminare di un dpr che
semplifica la disciplina di
gestione delle terre e roc-
ce da scavo. Il provvedi-
mento assorbe in un testo
unico tutte le disposizio-
ni vigenti sulla gestione
e l'utilizzo di questi sot-
toprodotti, sul deposito
temporaneo delle terre e
rocce da scavo qualifica-
te come rifiuti e sulla loro
gestione nei siti oggetto di
bonifica. Rispetto al pri-
mo esame, il testo è stato
integrato e modificato sia
a seguito della consulta-
zione pubblica rivolta a
cittadini, associazioni e
stakeholders del settore,
che dal 19 novembre al
19 dicembre scorso han-
no potuto presentare sul
sito del ministero dell'am-
biente proposte di modi-
fica, sia sulla base del
parere della Conferenza
unificata. Tra le novità
introdotte:

• l'allineamento del-
la normativa italiana a
quella Ue e il raccordo, in
termini normativi, con le
procedure di valutazione
di impatto ambientale;

• i soggetti che opera-
no nel settore delle terre
e rocce da scavo non sa-
ranno più obbligati ad
attendere la preventiva
approvazione del piano di
utilizzo delle terre e rocce
da parte delle autorità
competenti;

• fin dalla fase di pre-
disposizione del piano
di utilizzo delle terre e
rocce da scavo, i soggetti
che le utilizzano possano
interagire con le Agenzie
regionali e provinciali di
protezione ambientale per
le verifiche tecniche, anti-
cipando lo svolgimento
dei controlli di legge;

• arrivano procedure
più veloci per attestare
che le terre e rocce da sca-
vo soddisfano i requisiti
stabiliti dalle norme Ue e
nazionali per essere qua-
lificate come sottoprodotti
e non come rifiuti;

• si prevede il raffor-
zamento del sistema dei
controlli e una disciplina
più dettagliata ed efficace
per il deposito intermedio
delle terre e rocce da scavo
qualificate come sottopro-
dotti;

• si dettano tempi certi
alle Arpa eAppa per svol-
gere le attività di analisi.

Espedito Ausilio
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Culle vuote e cervelli in fina
I' l icalia

•

perde 50mila
•

„%. pernone
Nel 20 15 residenti in calo per la prima volta dai tempi della Grande guerra
Nascite sotto quota 500 ila e morti record. E anche l'immigrazione frena
MARIA NOVELLA DE LUCA

ROMA. All'appello ne mancano
centocinquantamila. Scompar-
si dalle anagrafi, dalle statisti-
che, e dunque dalla nostra vita.
Nel 2015 l'Italia ha perso cento-
cinquantamila abitanti, nume-
ro (enorme) che si ottiene som-
mando il crollo delle nascite,
l'aumento della mortalità, il ca-
lo dell'immigrazione, ma an-
che la fuga degli italiani stessi,
giovani e non solo, che scelgo-
no altre nazioni e altre realtà
come dimore di vita.

Non accadeva dal 1917, dal-
la Grande Guerra e dall'epide-
mia di Spagnola, quando il no-
stro Paese e il resto d'Europa si
trasformarono in un unico
grande cimitero, con assai più
tombe che culle. Nel 2015, se-
condo una ricostruzione del de-
mografo dell'università Bicoc-
ca, Gian Carlo Blangiardo, il no-
stro "saldo naturale", cioè la dif-
ferenza tra le nascite e le mor-
ti, è stato così negativo da ripor-
tarci a uno scenario simile a
quello della prima guerra mon-
diale, dove la morte di centina-
ia di migliaia di uomini fece
crollare la demografia spopo-
lando l'Italia. Proiettando i dati
dei primi otto mesi del 2015
sull'intero anno, Blangiardo di-
mostra che facendo la differen-
za tra i bambini nati, 490mi-
la, e le persone morte, 660mi-
la, i decessi superano le culle
di 170mila unità, E quello
che si chiama "saldo natura-
le negativo", ossia più mor-
ti che nati. «Uno scenario
drammatico- spiega Blan-
giardo - non soltanto per-
ché per la prima volta le na-
scite sono state meno di cin-

quecentomila, ma abbiamo
avuto un'impennata di decessi
di cui ancora non sappiamo
spiegarci le cause, e questi nu-
meri sono stati soltanto in par-
te mitigati dagli arrivi degli im-
migrati, il cui flusso però ha
avuto un crollo drastico nel
2015». Alla fine infatti il nostro
"saldo naturale" non è di
170mila italiani in meno, ma di
150mila, grazie a un residuale
gruppo di 20mila immigrati
che si è iscritto alle anagrafi ita-
liane nel 2015. Potrebbe sem-
brare, quasi, un gioco statisti-
co, ma in realtà lo studio di
Blangiardo pubblicato sul sito
di "Neodemos" (rivista online
di demografia) è la fotografia
di un malessere profondo. Una
crisi dove la rinuncia endemica
alla maternità di moltissime
coppie giovani, che ripiegano,
spesso tardivamente, sul figlio
unico, si somma a una nuova di-
namica dei flussi migratori.

«Da una parte ci sono i man-
cati arrivi degli immigrati, che
arricchivano il nostro tasso di
fecondità. Dall'altro la fuga de-
gli italiani stessi. Si calcola che
ogni anno oltre 130mila abitan-
ti si cancellino dalle anagrafi
italiane per mettere la propria
residenza altrove». E gran par-

te di questi nuovi migranti so-
no giovani laureati, aggiunge
Blangiardo, « altrove metteran-
no radici, formeranno fami-
glie, contribuendo a migliora-
re la demografia di quei Pae-
si...».

Insomma l'anticamera di

una "desertificazione" soprat-
tutto giovanile che in molte zo-
ne del Mezzogiorno è già una
realtà. «Dieci anni fa avevamo
flussi migratori di 200mila per-
sone all'anno - ricorda Blan-
giardo - Oggi siamo soltanto

un Paese di transito, visto che
nel 2015 gli iscritti stranieri al-
le nostre anagrafi non sono sta-
ti più di 30mila». Resta il miste-
ro dei tanti decessi in più del

2015, mai così numerosi, ap-
punto, in un anno non caratte-
rizzato da eventi bellici. «Sol-

tanto a distanza capiremo se
tutto questo è dovuto a un col-
lasso del sistema sanitario, or-

mai incapace di dare cure ade-
guate a una popolazione
sempre più anziana».

Blangiardo: "Si calcola
che ogni anno oltre
130mila abitanti si
cancellino dalle anagrafi"

Le stime sul 2015

1 il

489.000
le nascite

Secondo
l'estrapolazione
delle tendenze
osservate
nei primi 8 mesi
dell'anno,
perla prima volta
sotto la soglia
simbolica
del mezzo milione

-170/180mila
il saldo tra
nascite e morti
Un record negativo
secondo solo
a quello del biennio
1917-1918

+20/30mila
il contributo dei
movimenti
migratori
Causato dalla minore
attrattività dell'Italia
e dalla "fuga"
dei connazionali

-15Omila
residenti in Italia

Un simile precedente
è nel 1916-1918
per l'effetto
della Grande Guerra
e dell'epidemia
"spagnola"

FONTE iSTAi
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"Stop all'esodo
dei giovan i

o il Paese
non ha futuro"

Il demografo Rosina: "Chi
resta rinuncia ad avere figli
Il welfare va potenziato"

ROMA «I giovani non hanno

scampo: chi resta e non fugge
corre il serio rischio di diventa-
re un neet, e ingrossare l'eserci-
to degli "scoraggiati", che non
studiano né lavorano». Alessan-
dro Rosina, demografo dell'uni-
versità Cattolica, è lapidario:
«O diamo una speranza ai ra-
gazzi, o l'Italia non avrà futu-
ro».

Professor Rosina, il nostro
Paese si spopola?

La var"saziorwc
ayZefrU i?S 2ii;lliZ

p o p s,sïec tCt4'éa

/I

«Così dicono i numeri. Meno
nascite, più morti, meno immi-
grati e più giovani in fuga. E
non sembrano esserci movi-
menti al contrario».

Un esodo endemico?
«Nel rapporto giovani che

facciamo ogni anno abbiamo vi-
sto crescere, in modo esponen-
ziale, il numero di ragazzi che
già al primo anno di università
pensano all'espatrio».

Ma qualcuno torna?
«Pochissimi per adesso. E i lo-

ro bambini na-
scono altrove».

E quelli che
restano?
«Fanno una

così grande fa-
tica a garantir-
si la sopravvi-
venza e un lavo- ilí
ro dignitoso
che rinunciano PROFESSORE
ai figli. Siamo Alessandro
scesi sotto le Rosinainse-
cinquecentomi- gna Demogra-
laculle.Eunda- fiaeStatistica
to drammati- alla Cattolica
co».

Se neparla ormai da vent'an-
ni. É stato fatto qualcosa?
«Nulla. Anzi il welfare peg-

giora di anno in anno. Con il se-
rio pericolo di ipotecare il futu-
ro. Mantenere così a lungo una
natalità bassa vuol dire statisti-
camente ridurre il numero di
madri di domani. E dunque di fi-
gli».

Qualche anno fa c'era stata
una ripresa della fecondità.
«Sì, grazie agli immigrati.

Poi però è arrivata la crisi e ha
congelato quella ripresa. Gli ita-
liani si sono scoraggiati ancora
di più, ma anche le coppie di im-
migrati. Il dramma della man-
canza di lavoro ha colpito tut-
ti».

Infatti sono sempre meno gli
stranieri iscritti nelle nostre
anagrafi.

«Non siamo più un Paese at-
trattivo. Del resto i nostri giova-
ni se ne vanno. Dal mezzogior-
no salgono al nord e dal nord
vanno all'estero».

Uno scenario da Grande
Guerra?
«Difficile fare similitudini

storiche così lontane. Però è ve-
ro che mai in Italia il numero
dei morti aveva superato così
tanto le nascite».

Misure di sostegno alla fami-
glia potrebbero invertire
questa tendenza?
«Senza dubbio, ma dovrebbe-

ro essere veramente efficaci.
Non c'è ricerca in cui i giovani

adulti non dichiarino la loro vo-
glia di avere dei figli. Poi accade
che quando va bene ne fanno
uno soltanto, o, purtroppo, nes-
suno»,

Valori assoluti in migliaia dì residenti, confini attuali
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di Massimo Gaggi

NEW YORK Un viceministro che
va ad incontrare potenziali in-
vestitori americani in Italia, a
partire dal grandi fondi di Wall
Street, presentandosi con un
«book of opportunities»:
l'elenco di decine di aziende
aperte al capitale estero, con le
relative schede sul loro quadro
produttivo e finanziario. E che
poi, in California, incontra va-
rie società tecnologiche (Goo-
gle, Apple, Tesla, AirBnb) e
guida una missione di 25 so-
cietà italiane, il meglio che il
Paese può offrire nella farma-
ceutica e nelle biotecnologie,
al vertice mondiale del settore
organizzato ogni anno a San
Francisco dalla JPMorgan Cha-
se.

E stata una missione molto
operativa, diversa da altre che
l'hanno preceduta, quella con-
clusa ieri dal viceministro per
lo Sviluppo Economico Carlo
Calenda sulle due coste degli
Stati Uniti. Non che le spedi-
zioni precedenti, durante i go-
verni Monti e Letta e nel primo
anno di quello di Renzi, non
siano servite: era necessario

La missione Usa
per sponsorizzare
gli ingegneri italiani
spiegare agli americani che
l'Italia sta cambiando, che sta
tornando a essere una meta
appetibile per gli investimen-
ti.

Anche Calenda è partito da
qui: «Non per fare promesse e
illustrare programmi - non è
il mio ruolo - ma per spiega-
re le riforme fatte, i cambia-
menti culturali di un Paese che
sta diventando più "business
friendly"». Una dimostrazione
che passa anche dallo stile
molto pragmatico della visita:
Calenda, un ex manager, non è
un politico tradizionale. L'ap-
proccio è molto imprendito-
riale, parla un inglese eccel-
lente, usa il linguaggio della fi-
nanza, è arrivato a New York
accompagnato da un altro per-
sonaggio-simbolo di questo
tentativo di cambiare prospet-
tiva: il presidente della Cassa
Depositi e Prestiti. L'istituto,
sempre più impegnato nel so-
stegno allo sviluppo delle im-
prese, ora è guidato da Claudio
Costamagna, che ha alle spalle
una lunga storia di banchiere
internazionale.

«Io non devo convincere i
miei interlocutori che l'Italia è
un Paese con buone prospetti-
ve. A me tocca la fase successi-
va: indicare le società che pos-
sono essere acquisite o i setto-
ri nei quali si può investire con
fiducia. Capire gli interessi de-
gli investitori, metterli in con-
tatto con gli interlocutori ita-
liani».

Imprese ma non solo: «Al-
l'estero non tutti lo sanno, ma
l'Italia, considerata forte so-
prattutto su cibo, moda e arre-
damento, è leader nell'indu-
stria meccanica e ha aziende
tra le più promettenti d'Euro-
pa nella farmaceutica e nelle
biotecnologie» racconta Ca-
lende «I gruppi Usa sono già
presenti in Italia, che è secon-
da nell'Unione Europea per

road
II viceministro Calenda
ha presentato agli
investitori Usa oltre 25
imprese in cui investire

produzione di medicinali, ma
si può crescere ancora. Abbia-
mo dimostrato, tra l'altro, che
l'Italia - oltre a un ampio
mercato e ai suoi siti produtti-
vi - può offrire ingegneri con
un livello di formazione acca-
demica elevato anche per gli
standard americani» a costi
molto più bassi di quelli della
Silicon Valley.

Bene nella produzione ma
non nella ricerca: «Abbiamo
brevetti, ma le aziende sono
piccole. Cerchiamo di attirare
le imprese del "venture capi-
tal" ma loro ci dicono che
scommettono soprattutto sul-
le idee che emergono dalla ri-
cerca universitaria. E nelle ac-
cademie italiane non hanno
trovato interlocutori disponi-
bili: li porteremo di nuovo ne-
gli atenei».

Non tutti gli incontri hanno
avuto successo («alla Tesla
eravamo andati a offrire un si-
to industriale, ma loro hanno
già un forte eccesso di capacità
produttiva»), ma sono stati
gettati molti semi e il governo
italiano creerà un desk per
orientare gli investimenti Usa
verso l'Italia: «Era previsto a
New York ma invece lo stabili-
remo a San Francisco. I grandi
operatori di New York cono-
scono già bene l'Italia e opera-
no spesso attraverso la loro fi-
liale di Londra, mentre in Cali-
fornia ci sono più opportunità
e un territorio ancora vergine
da arare».

Massimo Gaggi
0 RIPRCD{J7_ICNE PISERVATA.
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PROFESSIONI

MI lavoro
autonomo

alla camera
DI BEATRICE AIIGLIORINI

Collegato lavoro autono-
mo nelle mani del parla-
mento . II testo che avrebbe
dovuto essere presentato
dal governo sotto forma
di ddl è stato trasposto
in una proposta di legge
all'esame della camera.
Nei giorni scorsi, infatti,
è stato incardinato pres-
so le commissioni lavoro
e attività produttive di
Montecitorio l'A.c. 3364
recante disposizioni per
la tutela e la promozione
del lavoro autonomo, la
cui prima firmataria risul-
ta essere Chiara Gribaudo
(Pd). Il testo , diversamen-
te, da quanto previsto nel-
le bozze circolanti prima
delle festività natalizie,
non prevede alcune dispo-
sizione in merito al lavoro
agile, mentre mantiene
intatta la restante parte
dell'impianto annunciato
(si veda ItaliaOggi del 27
ottobre 2015). Attraverso
14 articoli spazio , quindi,
a misure per la tutela della
salute e della genito ° °tà,
ad agevolazioni fiscali per
la formazione professio-
nale, a disposizioni per
la tutela della proprietà
intellettuale oltre che a
novità in materia di ac-

cesso agli appalti pubblici.
Un percorso , quello che si
appresta a intraprendere
il testo i cui tempi non
saranno certi ma di cui si
sono comunque detti sod-
disfatti i Tributaristi Lapet
in particolare per quel che
concerne l'abbassamento
dell'aliquota contributiva
Inps per gli iscritti alla ge-
stione separata. «Il testo
all'esame della camera»,
ha sottolineato il presiden-
te Lapet e vicepresidente
Cna Professioni , Roberto
Falcone, «prevede il 26%
per l'anno 2016, x125% per
l'anno 2017 sino al 24% a
decorrere dall'anno 2018».
Prevista , inoltre, l'instau-
razione di un tavolo per-
manente sul lavoro auto-
nomo presso il ministero
del lavoro con il preciso
obiettivo di coordinare e
monitorare gli interventi
in materia . Tra le priorità
del tavolo , l'individuazione
di equivalenze volte a deli-
neare i parametri retributi-
vi di riferimento utili per il
calcolo dell'equo compen-
so delle prestazioni pro-
fessionali, l'elaborazione
di modelli previdenziali e
di welfare, oltre che a spe-
cifiche strategie per la for-
mazione professionale.
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Tessera professionale europea pronta a
partire. Nonostante la mancata appro-
vazione definitiva da parte del governo
del dlgs di recepimento della direttiva
2013/55/Ue da lunedì 18 gennaio farma-
cisti, infermieri, fisioterapisti, guide alpi-
ne e agenti immobiliari, saranno liberi di
fare richiesta per ottenere il documento
(si veda ItaliaOggi del 15 gennaio 2015)
che offrirà la possibilità di portare avanti
la professione in un altro stato membro.
Solo in un secondo momento, invece, la
procedura sarà estesa anche ad altri pro-
fessionisti, medici e ingegneri in primis.
Nel dettaglio, la tessere permetterà di
verificare e conoscere le abilitazioni e le
qualifiche professionali in cui il professio-
nista potrà operare. «Dimostrerà, inoltre»,
ha spiegato l'Ipasvi (Federazione dei colle-
gi degli infermieri) tramite una nota, «che
il professionista titolare della tessera ha
superato il controllo amministrativo e che
le sue qualifiche professionali sono sta-
te riconosciute dal paese estero membro
ospitante». Il documento, inoltre, a livello
temporale potrà avere una diversa validità.
Nel caso in cui il professionista decida di
stabilirsi presso il paese ospitante per il
quale ha presentato domanda di riconosci-
mento, la validità sarà illimitata mentre,
se il professionista deciderà di risiedere nel
paese ospitante per un periodo limitato, la
durata sarà di 18 mesi.

Per quanto concerne le modalità operati-
ve, in attesa che da parte dell'Ue arrivino
ulteriori chiarimenti sul punto, la richiesta
dovrà essere fatta direttamente dal profes-
sionista interessato che dovrà preventiva-
mente registrarsi presso un portale specifi-
co in corso di definizione. «La procedura», si
legge nella nota Ipasvi, «sarà composta da
cinque distinte fasi: l'invio della domanda
online; la richiesta da parte delle autorità
competenti di ulteriori documenti man-

canti; l'analisi del fascicolo in un tempo
compreso fra le tre settimane e i tre mesi
a seconda della professione e della durata
richiesta per la tessera; la formazione del
silenzio assenso e il rilascio della tessera se
le autorità competenti non riscontreranno
difficoltà o, in caso contrario, l'indicazio-
ne delle motivazioni contrarie consenten-
do così al richiedente di presentare even-
tualmente ricorso». Una volta ottenuta, la
tessera sarà garanzia di: trasparenza delle
informazioni, aggiornamento e armonizza-
zione dei requisiti minimi formativi, forma-
zione continua comune, competenze lingui-
stiche acquisite ed estensione delle regole
comunitarie ai singoli stati membri.

La procedura, però, non vedrà solo il coin-
volgimento del libero professionista interes-
sato, ma anche la partecipazione concreta
degli stati coinvolti. Lo stato ospitante, in-
fatti, si occuperà di convalidare la tessera
entro un mese dal ricevimento da parte
dello stato membro di origine e richiedere
le eventuali ulteriori informazioni in caso
di lacune nella documentazione fornita.
La convalida dello stata membro ospitante
equivale come vero e proprio riconoscimen-
to della qualifica professionale. Lo stato di
origine, invece, sarà tenuto a verificare e
confermare la richiesta presentata dal pro-
fessionista; creare virtualmente la tessera;
trasmettere, in caso di stabilimento defi-
nitivo, all'autorità competente dello stato
membro ospitante il file con i documenti
nel sistema Imi (Informazione del mercato
interno) «che dovrà essere obbligatoriamen-
te utilizzato per lo scambio di informazioni
tra le autorità competenti relativamente al
rilascio e alla convalida della tessera stessa.
Entro il 18 gennaio, infine, gli stati membri
dovranno inserire nel sistema di Imi almeno
una autorità competente per ciascuna delle
professioni.

Beatrice Migliorini
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